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Il viandante e il chioschetto

Io sono quello che ha il chioschetto di panini e bibite nell’angolo della 
piazza. La mattina taglio il pane, spacchetto le confezioni sigillate di insac-
cati, apro le grandi latte di cavolo cappuccio trasformato industrialmente 
in crauto compresso e le svuoto in alcune vaschette tenute in caldo dal 
vapore. Prendo manciate di würstel e li infilo nelle teche termiche cilin-
driche di vetro, sistemate accanto alla macchina per gli hot dog. Ha due 
punteruoli di metallo scaldati elettricamente: infilzo a due a due i panini 
e mentre quelli si scaldano prendo una forchettata di crauti e un würstel, 
oppure una cucchiaiata di senape o di ketchup o di senape e ketchup, a 
seconda del cliente, delle sue richieste. A volte senape, ketchup e crauti, 
tutto dentro il panino, e poi il würstel, vai, completo!


